
DESCRIZONE DELLE AZIONI INTRAPRESE

1 IL PARTENARIATO NAZIONALE

Il nostro progetto nasce all’interno di una realtà, il Consorzio SOL.CO. Camunia, società cooperativa consortile costituita fra le cooperative sociali della Valle Camonica e dell’Alto Sebino, cooperative strettamente collegate al territorio della Valle e che hanno rapporti di rete e che possono coinvolgere nel progetto altri attori dell’associazionismo femminile, nonché le istituzioni locali (Comunità Montana, Bacino Imbrifero Montano, Comuni, Organizzazioni sindacali…).

Il Consorzio opera per la promozione e la valorizzazione umana, l’assistenza e l’inserimento sociale e lavorativo di persone in condizione di bisogno ed emarginazione. Per attuare questi obiettivi, il SOL.CO. promuovere progetti, interscambi, corsi di formazione e di riqualificazione sociale e professionale anche supportato dalla sua adesione alla rete italiana CGM e alla rete nazionale ASTER.

Rispetto al progetto NOW, il SOL.CO. svolge la funzione di ente promotore, mentre la Cooperativa Sociale SORRISO è l’ente attuatore, quindi direttamente coinvolto nell’organizzazione e nella gestione del progetto.

2 OBIETTIVI DEL PROGETTO

Il progetto tende a promuovere una professionalità adeguatamente formata e in grado di conciliare le esigenze dei gruppi bersaglio con quelle di una produzione nel settore tessile-abbigliamento che sia di qualità medio-alta, ma in grado di reggere il confronto con il mercato assai competitivo sia a livello nazionale che internazionale.

Il progetto NOW intende contribuire alla risoluzione dei problemi di disoccupazione dei gruppi bersaglio, incoraggiando un diverso modo di produrre; un modo che la struttura cooperativistica, con il livello di partecipazione e flessibilità che presuppone e supporta, può meglio realizzare.

Gli obiettivi più precisi:

a) innovazione tecnologica e di prodotto,

b) formare un gruppo di donne, fornendo loro competenze e strumenti per divenire professionalmente autonome e responsabili del settore produttivo in cui sono occupate,

c) formare operatori come agenti di cambiamento,

d) riqualificare un nucleo produttivo e creare un nuovo ciclo attraverso la formazione teorica e pratica al lavoro su nuove tipologie di prodotto e di confezione. Il ciclo delle attività si articolerà in varie fasi: 

1 ideazione e progettazione dei modelli,

2 taglio su tessuti,

3 confezioni,

4 formazione e progettazione dei modelli,

5 creazione di un marchio di produzione proprio.

Il fatto di creare un proprio marchio permetterebbe di dare prospettive occupazionali più concrete e solide alle donne impegnate nel corso di formazione, eliminando, o comunque limitando di molto, i rapporti di sub-fornitura, che spesso comportano politiche di abbattimento dei costi che si rivelano difficilmente compatibili con la ricerca della massima occupazione.

Dunque il progetto punta alla creazione di concrete opportunità professionali che consentano l’inserimento nel mondo del lavoro a livelli di qualificazione superiori. Inoltre è prevista una specifica formazione alla cultura necessaria nello start-up d’impresa e nella partecipazione alla gestione di un’impresa cooperativa.

3 DESCRIZIONE DELLA POPOLAZIONE TARGET

La ricerca è stata orientata fin dall’inizio ad individuare fasce di popolazione femminile con forti necessità occupazionali (donne con disagi familiari), un settore di attività in cui i gruppi bersaglio individuati possano trovare una giusta collocazione.

Tab. 1: classi d’età delle donne che lavorano nelle cooperative sociali del campione analizzato.

	Classi d’età
	Valore %
	Valore assoluto

	18-25 anni

26-35 anni

36-45 anni

46-55 anni

56-65 anni
	12

52

22

13

1
	22

96

42

24

2

	TOTALI
	100
	186
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Tab. 2: Titolo di studio delle donne che lavorano nelle cooperative sociali del campione analizzato.

	Titolo di studio
	Valore %
	Valore assoluto

	Non rilevato 

Lic. Elementare

Lic. Media

Dipl. Superiore

Dipl. Professionale

Laurea
	6

5

13

45

17

14
	12

10

24

83

31

26

	TOTALI
	100
	186
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Per ciò che riguarda specificatamente il NOW, si può affermare che il profilo delle “candidate” era sicuramente vario e rispecchiava fedelmente la situazione generale della condizione femminile in Vallecamonica e nella cooperazione. Perciò è stato necessario tenere conto di aspetti quali: disoccupazione/occupazione, qualifica, esperienza, distanza e disponibilità per arrivare ad operare una scelta. Per fare sì che il corso risultasse veramente efficace e che l’abbandono fosse minimo, aspetti quali distanza, disponibilità e disoccupazione si sono dimostrati fondamentali.

Il panorama che ci si è presentato è stato il seguente:

	Disoccupate

Occupate
	47

17

	Totale
	64


	Esperienza nel settore

Nessuna esperienza nel settore

Nessuna esperienza
	34

7

23

	Totale
	64


	18-25 anni

26-35 anni

36-45 anni

46-55 anni

56-65 anni
	27

23

9

5

0

	Totale
	64


4 CONCETTO DI INSERIMENTO NEL MERCATO DEL LAVORO E DI SVILUPPO DELL’OCCUPAZIONE FEMMINILE

NOW nasce da una consapevolezza: in Europa la piena partecipazione delle donne all’attività economica è ormai considerata una necessità, in quanto le donne rappresentano una risorsa poco valorizzata e molto sottoutilizzata.

Ancora oggi le donne continuano a doversi confrontare con:

a) un’anacronistica divisione dei ruoli che tende a confinarle in un numero limitato di professioni e in ruoli solitamente subalterni,

b) una concezione ed una organizzazione del lavoro familiare e di cura che imbriglia il tempo delle donne e crea barriere alla loro piena partecipazione alle attività produttive,

c) un modello organizzativo del mercato del lavoro penalizzante per le donne,

d) un sistema formativo e di inserimento professionale distante e scordinato rispetto alle esigenze personali e territoriali che le donne testimoniano.

Queste ed altre cause hanno determinato grandi condizioni di svantaggio, quali:

· la scarsa presenza delle donne in posti di responsabilità decisionale,

· la forte presenza delle donne nelle occupazioni marginali, precarie, scarsamente retribuite, a bassa qualificazione,

· l’elevato tasso di  disoccupazione femminile.

Il progetto nasce quindi da un’analisi dei bisogni effettuata tramite informazioni statistiche di carattere economico-occupazionale e demografico relative alla Vallecamonica. Questi dati stralciati da pubblicazioni della Provincia di Brescia, insieme alle informazioni fornite dalle organizzazioni sindacali e di categoria hanno evidenziato il settore tessile-abbigliamento come uno dei settori produttivi di possibile intervento al fine di promuovere l’occupazione femminile.

Il progetto intende offrire alle donne l’opportunità di trovare sbocchi occupazionali garantiti in zona.

Si prevede inoltre l’introduzione di forme di “amenagement du temps de travail” che favoriscano la donna lavoratrice, sulla scorta di quanto sperimentato nelle industrie francesi a partire dagli Anni Ottanta.

5 GLI OBIETTIVI DELLA FORMAZIONE RIVOLTA AI BENEFICIARI

Lo scopo non è solo quello di fornire competenze tecniche ma anche e soprattutto quello di realizzare il cambiamento nelle politiche della formazione.

Una formazione che non si limiti al semplice apprendimento scollegato da ragionevoli prospettive di inserimento lavorativo, bensì punti su una formazione-intervento che guidi opportunamente il percorso che permette di raggiungere l’obiettivo occupazionale attraverso l’effettiva creazione dell’impresa.

Una delle maggiori barriere, uno degli ostacoli più ardui da abbattere è legato alla gestione del tempo di vita e di lavoro. Infatti da una ricerca ISTAT emerge che, in Italia, più della metà delle donne occupate con figli lavora per oltre 60 ore settimanali ed un terzo lavora per almeno 70 ore.

A questo proposito e come misura di sostegno si prevede l’introduzione di forme di “amanegement du temps de travail” che favoriscano la donna lavoratrice con forme di autogestione del tempo di lavoro, con turni brevi e con la possibilità di beneficiare del regime a tempo parziale.

Questa iniziativa si collega al altre politiche e programmi comunitari: F.S.E. ob.3, F.S.E. ob.4, Quarto Programma d’Azione per Le Pari Opportunità, Leonardo.

A livello transnazionale si è previsto uno sviluppo congiunto di metodi e approcci formativi, studi degli strumenti per la creazione di impresa al fine di consentire il coordinamento delle attività femminili nel movimento cooperativo e nell’economia sociale.

6 I RISULTATI ATTESI

I risultati attesi riguardano la possibilità di:

a) innovare la struttura produttiva della Cooperativa Sociale Sorriso e dotarla di una produzione con marchio da commercializzare autonomamente,

b) garantire lo start-up effettivo delle attività produttive,

c) creare occupazione professionalizzata femminile, con riguardo particolare a donne che vivono situazioni di disagio familiare,

d) formare e valorizzare risorse umane femminili sul territorio, finora relegate a ruoli subalterni o di scarsa rilevanza sociale, economica e politica,

e) sperimentare modelli formativi innovativi, in grado di realizzare la finalità di creare impresa, sviluppando le risorse umane disponibili.

Pensiamo che sia molto importante dare un’attenzione reale al discorso formativo che, come compito principale, sostenga ed incrementi la crescita individuale ed organizzativa: in ogni fase di cambiamento forte quale la costituzione di cooperative, l’individuazione e la risposta a nuovi bisogni dove la professionalità è chiamata a grande rinnovamento, il supporto formativo dovrebbe essere garantito sistematico e continuo.

Il nostro percorso formativo, proprio perché inserito in una realtà cooperativistica, deve tendere a:

· flessibilità: questa abilità deve esercitarsi nella capacità di mediare tra i bisogni dell’utente e quelli del mercato; tra i bisogni dei singoli soci e lavoratori, e quelli dell’organizzazione; tra i modelli istituzionali e privati d’intervento sui bisogni, e quelli misti tipici delle cooperative;

· gestione delle risorse umane: questa abilità si deve esercitare attraverso la capacità di governare i processi (strategico, comunicativo, decisionale) attraverso la disponibilità e abilità di entrare in relazione con gli altri in modo efficace;

· lavorare in rete: questa abilità si deve esercitare nella capacità di monitorare il contesto radicandosi nel territorio attraverso strategie di diffusione del modello cooperativo. Gli strumenti operativi di tale strategia non possono essere l’opera della singola cooperativa, ma quella del consorzio intero.

Non bisogna dimenticare l’importanza del lavoro di autoanalisi condotto singolarmente e in gruppo; un’autoanalisi che possa permettere l’elaborazione dei vissuti negativi di frustrazione e di rinuncia che gli stereotipi riguardo il ruolo della donna hanno strutturato nei soggetti femminili. Questo filo conduttore deve essere portato avanti per tutto il processo formativo in modo che gli strumenti dati diventino veramente operativi.

7 GLI STRUMENTI USATI PER RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI E OTTENERE I RISULTATI

Se prendiamo in considerazione il discorso formativo, il termine “addestramento”  proposto dal progetto è stato inteso in senso allargato e lo si è tradotto in formazione fuori e dentro l’organizzazione. Si è lavorato su un’accezione della formazione che la vuole capace di incidere non solo sul “fare” ma anche sugli “atteggiamenti” e meglio ancora sul “modo di essere” della persona.

Sono state previste le tradizionali metodologie didattiche di trasmissione del sapere: lezioni frontali, per il trasferimento di tutte le conoscenze disciplinari previste; lezioni addestrative, di “problem solving” e di analisi dei casi, aventi lo scopo di trasmettere capacità operative sugli argomenti trattati.

L’obiettivo è quello di creare delle operatrici con una mentalità di visione aziendale a 360°, cioè flessibili, intuitive nel cogliere i cambiamenti repentini di questo settore in una modalità nuova e partecipata dell’impresa.

Dunque si vuole formare un gruppo produttivo capace di operare in modo coordinato e responsabile per giungere ad una qualità e duttilità di produzione, con la consapevolezza di essere un team operativo.

La formazione attraverso:

· lezioni di tipo interattivo con l’analisi dei casi aziendali,

· tecnologie di tipo informatico con simulazione virtuale d’impresa,

· formazione d’aula con “role-playing”,

· formazione “on the job”,

· laboratorio virtuale con docenti che sono professionisti del settore tessile e dunque la possibilità per le corsiste di essere in contatto diretto con la realtà del mercato del lavoro,

· valorizzazione dell’intelligenza emozionale al fine di orientare ciascun partecipante ad una costante motivazione operativa. 

Nella formazione si è data un’attenzione particolare alla figura del tutor aziendale, capace di affiancare, seguire e accompagnare gli inserimenti lavorativi fino alla piena autonomia operativa. 

Le azioni che vengono realizzate devono dare più responsabilità alla beneficiaria, in modo che lei stesse sia l’attore principale del suo inserimento

8 TRASMISSIONE DEI RISULTATI PER CREARE UN EFFETTO MOLTIPLICATORE

Il progetto NOW promuove la cultura d’impresa al femminile, punta a sviluppare la consapevolezza de valori propri della risorsa donna in un’ottica di integrazione socioeconomica. 

La verifica ex-post avverrà attraverso la compilazione di un questionario riguardante la valutazione dell’intero iter formativo e con successivi incontri di supervisione, al duplice scopo di verificare l’occupazione concreta delle corsiste e la capacità di applicazione delle competenze acquisite dalle stesse nel nuovo ambito di lavoro.

Le modalità di informazione e diffusione del progetto NOW verranno realizzate attraverso pubblicazioni e l’uso dei mass-media, al fine di raggiungere i destinatari ed in particolare le organizzazioni sindacali, gli enti locali le organizzazioni di categoria e tutte le persone che comprendono l’importanza della formazione per avere delle carte in più da sfruttare nel  mercato del lavoro.

Effetto moltiplicatore:

· a livello locale


orientamento e qualificazione per le donne in cerca di occupazione o che intendono reinserirsi nel mercato del lavoro

· a livello nazionale


creazione di una linea di prodotti di qualità che può svolgere la funzione di attività “volano” per altre cooperative.
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